
AREA TECNICA

DETERMINAZIONE

NUMERO 180 DEL 18/07/2025

IL RESPONSABILE DELL'AREA

Richiamate:

• la DCC n. 25 del 31/7/2024, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il Documento

Unico di Programmazione Semplificato, (D.U.P.S.) 2025-2026-2027;

• la DCC n. 43 del 18/12/2024, esecutiva ai sensi di legge, con la quale si è approvata la nota di

aggiornamento al Documento Unico di Programmazione Semplificato (D.U.P.S.) 2025-2026- 2027;

• la DCC n. 44 del 18/12/2024, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il Bilancio di

Previsione per il periodo 2025/2027 e s.m.i.;

• la DGC n. 1 del 8/1/2025, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo

di Gestione (P.E.G.) 2025-2026-2027, con cui sono state assegnate a ciascun responsabile dei conti di

spesa le risorse patrimoniali e finanziarie, al fine di raggiungere gli obiettivi di cui al precedente

Documento Unico di Programmazione Semplificato (D.U.P.S.) e s.m.i;

• la DGC n. 11 del 29/1/2025, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il Piano Integrato

di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.);

OGGETTO:
CUP G95E25000330006 - PNRR M4-C1-1.1: PIANO ASILI 2025 - DECISIONE A
CONTRARRE MEDIANTE PROCEDURA NEGOZIATA PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI DI
NUOVA COSTRUZIONE ASILO NIDO.-



In conformità a quanto previsto:

• dal D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

• dalla L. n. 136/2010 e s.m.i. - acquisizione dall’Autorità di Vigilanza per i Contratti Pubblici del cod. CIG

ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari;

• dal Regolamento Comunale di Contabilità del Comune di Mansuè, approvato con DCC n. 43 del

28/12/2016, esecutiva ai sensi di legge;

• dalla normativa in vigore sull’armonizzazione dei sistemi contabili;

• dalla L. n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità

nella pubblica amministrazione”;

• dalla delibera AVCP N. 26 del 22/5/2013;

• dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23/1/2015 sulle nuove disposizioni IVA;

• dal D.Lgs. n. 36/2023 “Nuovo codice dei contratti pubblici” e s.m.i;

• il D.Lgs. n. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3 del 5/3/2008 in materia di rischi interferenziali;

• dall’art. 6 bis, L. n. 241/1990 e s.m.i. e dall’artt. 6 e 7, DPR n. 62/2013 e s.m.i. relativi al conflitto di

interessi;

• dal Regolamento dei Controlli Interni (DL n. 174/2012) approvato con DCC n. 29 del 29/12/2012;

• dal Regolamento per la ripartizione dell’incentivo di cui all’art. 45 del D.Lgs. 31/3/2023, n. 36,

approvato con DGC n. 88 del 22/11/2023;

Ottemperato alle disposizioni, ove previste, del D.Lgs. n. 33/2013 - “Amministrazione trasparente”;

Verificato il rispetto delle regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, co. 8 del D.Lgs. n. 267/2000;

Premesso che l'Amministrazione comunale ha manifestato il proprio interesse per la costruzuione di un nuovo

asilo nido, partecipando in forma singola all'avviso pubblico del 17/3/2025 n. 41142 di cui al DM 17/3/2025 n.

51 PNRR M4-C1-1.1: Piano Asili 2025, ed è stata ammessa in graduatoria per il finanziamento come risulta

dall'elenco - Allegato 2 al DM 23/5/2025 n. 101, per un importo di euro 480.000,00;

Visto che con deliberazione n. 48, assunta dalla Giunta comunale nella seduta del 4/6/2025, esecutiva ai sensi

di legge, veniva adottato il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici da realizzare nel triennio

2026-2027-2028, nel quale è prevista la realizzazione del nuovo asilo nido;

Constatato che con DGC n. 55 in data 2/7/2025 ad oggetto: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE

FINANZIARIO 2025/2027 ADOTTATA IN VIA D’URGENZA AI SENSI DELL’ART 42 C. 4 E DELL’ART. 175 C. 4 DEL

D.LGS. N. 267/2000.- sono state adeguate le previsioni del bilancio finanziario con l'inserimento del'opera, per

un importo complessivo di euro 480.000,00 pari al fondo PNRR M4-C1-1.1: Piano Asili 2025 assegnato al

Comune;

Dato atto che ai sensi dell'art. 4 dell'accordo di concessione il comune è obbligato all'aggiudicazione dei lavori

entro e non oltre il 31/8/2025 a pena la decadenza del finanziamento;



Dato atto altresì che il portale per la sottoscrizione dell'accordo di concessione non permette di accedere per

la sottoscrizione dell'accordo medesimo e che tuttavia, visti i tempi brevissimi imposti dal PNRR stesso risulta

necessario procedere e dara avvio all'iter finalizzato all'aggiudicazione dei lavori entro il 31/8/2025;

Rilevato che con determinazione n. 172, assunta dal responsabile dell'area tecnica, veniva affidato all’arch.

PAOLO DEL ROCCA, con studio professionale in MOGLIANO VENETO, in VIA CAMPOCROCE 4B2, l’incarico per la

progettazione di fattibilità tecnico - economica ed esecutiva dei lavori di cui trattasi dietro un corrispettivo di

euro 40.000,00 oltre IVA e contributo integrativo, che ha trovato copertura con fondi propri dell'ente;

Viste:

• la deliberazione di Giunta comunale n. 65 del 9/7/2025 ad oggetto: CUP G95E25000330006 - PNRR

M4-C1-1.1: PIANO ASILI 2025 - APPROVAZIONE IN LINEA TECNIOCA DEL PROGETTO DI FATTIBILITA'

TECNICO ECONOMICA DEI LAVORI DI NUOVA COSTRUZIONE ASILO NIDO.-

• la deliberazione di Giunta comunale n. 66 del 16/7/2025 ad oggetto: CUP G95E25000330006 - PNRR

M4-C1-1.1: PIANO ASILI 2025 - APPROVAZIONE IN LINEA TECNICA DEL PROGETTO ESECUTIVO DEI

LAVORI DI NUOVA COSTRUZIONE ASILO NIDO.- con il seguente quadro economico:

A - lavori a base d'asta

IMPORTO LAVORI OPERE EDILI € 353.870,95

IMPORTO LAVORI - MECCANICO € 59.892,87

IMPORTO LAVORI - ELETTRICO € 51.971,28

TOTALE LAVORI € 465.735,10

Oneri per la sicurezza non soggetti a sconto € 9.151,00

Totale lavori a base d'asta € 474.886,10

B - somme a disposizione dell'amministrazione

I.V.A. su importo lavori a base d'asta 10% € 47.488,61

Spese tecniche progettazione P.F.T.E. ed ESECUTIVO (compreso cassa ed iva) € 50.752,00

Spese tecniche esecuzione lavori DL/CSE (compreso cassa ed iva) € 63.440,00

Commissione comunale di vigilanza € 150,00

Spese tecniche per Valutazione Impatto Acustico e requisiti acustici passivi € 4.440,80

Compenso art. 45 D.Lgs. 36/2023 € 9.000,00

Spese impianti energia elettrica € 2.000,00

Spese amministrative, imprevisti e accantonamenti € 7.842,49

Ribasso su lavori € 0,00

Totale somme a disposizione € 185.113,90

TOTALE € 660.000,00

Dato atto altresì che si rende necessario apportare le seguenti correzioni all'elaborato AR-12, capitolato

speciale d'appalto (norme amministrative) approvato come sopra, che per mero errore materiale presenta i

seguenti refusi:

• art. 5, co. 2 la colonna "oneri sicurezza" costituisce un di cui della somma complessiva dei lavori, il cui

totale ammonta ad euro 474.886,10;

• art. 14, co. 1, il termine ultimo per l'ultimazione dei lavori deve avvenire entro il 30/6/2026, termine

imposto dall'allegato 2 all'avviso pubblico 41142 di cui al DM 17/3/2025 n. 51;



• art. 15, le eventuali proroghe per l'ultimazione dei lavori sono ammesse solo in caso in cui venga

aggiornato il termine ultimo di esecuzione dei lavori ai sensi di decreto ministeriale;

Visto l'eleborato AR-12 aggiornato come sopra in sostituzione del precedente;

Richiamate le note prot. n. 6997 del 9/7/2025 e seguenti e prot. n. 7132 del 15/7/2025 di indizione delle

conferenze dei servizi decisorie rispettivamente sul progetto di fattibilità tecnico economica ed esecutivo sopra

citati;

Dato atto che:

• ad oggi il progetto in parola non ha totale copertura economica, i progetti di fattibilità tecnico

economica ed esecutivo sono stati approvati solo in linea tecnica, ma si rende necessario procere

comunque con gli atti di gara al fine di ottemperare alle strettissime e vincolanti tempistiche imposte

dal PNRR M4-C1-1.1: Piano Asili 2025;

• che lo stanziamento necessario alla realizzazione dell'opera sarà adeguato nella prima variazione di

bilancio utile;

• che appena il sito https://pnrr.istruzione.it/avviso/piano-asili-nido-2025/ metterà in funzione

l'applicativo per la sottoscrizione della convenzione si provvederà tempestivamente a dar corso agli

adempimenti necessari per formalizzare il finanziamento previsto di euro 480.000,00 di cui il comune è

risultato affidatario come da DM 23/5/2025 n. 101 - Allegato 2, che alla presente si allega;

Visto l’art 17 co. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 e l’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 e dato atto che l’opera di cui trattasi

dovrà essere realizzata mediante contratto di appalto previa adozione di apposita determinazione a contrattare

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle

offerte;

Dato atto ai sensi dell'art. 58 co. 2 del D.Lgs n. 36/2023 che nella fattispecie non è possibile suddividere

l'appalto in più lotti, in quanto la sua realizzazione unitaria è tale da assicurarne funzionalità, fruibilità e

fattibilità, inoltre il frazionamento non risulterebbe economicamente conveniente, posto che l'affidamento

unitario garantisce il conseguimento di migliori condizioni economiche;

Verificato che l’intervento in oggetto non ha un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto

dall’art. 48, co. 2, del D.Lgs. n. 36/2023, per i seguenti motivi:

• per il suo valore: molto inferiore alla soglia comunitaria;

• in relazione all’ubicazione dei lavori: gli stessi verranno realizzati in un luogo non idoneo ad attrarre

l'interesse di operatori esteri;

• per le specifiche tecniche dell’intervento: prevedendo lo stesso l’esecuzione di lavorazioni

normalmente reperibili sul mercato, le sue specifiche tecniche non lasciano presupporre l’interesse di

operatori esteri;

Considerato che l'importo da affidare per l'affidamento di cui trattasi ammonta ad euro 474.886,10 di cui euro

9.151,00 per oneri della sicurezza ed euro 103.720,00 per costi della manodopera entrambi non soggetti a

ribasso ai sensi dell’art. 41, co. 14, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.);



Visto l’art. 50, co. 1 lett. c) del D.Lgs. n. 36/2023 che stabilisce che l’affidamento di lavori di importo compreso

tra euro 150.000,00 ed euro 1.000.000,00, può avvenire mediante procedura negoziata senza bando, previa

consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o

tramite elenchi di operatori economici;

Visto l'art. 62 e l'allegato II-4 art. 2 co. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 secondo il quale la qualificazione delle stazioni

appaltanti è necessaria per gli affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 500.000,00, pertanto nella

fattispecie non è necessaria alcuna qualificazione;

Ritenuto quindi di procedere all’individuazione del contraente mediante procedura negoziata senza bando ai

sensi dell’art. 50, co. 1 lett. c) del D.Lgs n. 36/2023 in quanto l’affidamento in questione rientra nella soglia di

cui al citato articolo;

Rilevato che data l’esiguità dei lavori in termini monetari si rende opportuno indire una procedura negoziata ai

sensi dell’art. 50, co. 1, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) con il criterio del prezzo più basso;

Dato atto che:

• nell’espletamento delle procedure di affidamento di contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di

rilevanza comunitaria, ivi compreso l’affidamento diretto, deve essere garantito, in aderenza al

principio di rotazione degli affidamenti, il non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese,

favorendo in funzione pro-concorrenziale la distribuzione delle opportunità degli operatori economici

di essere affidatari di un contratto pubblico;

• il principio di rotazione comporta il divieto di affidamento o di aggiudicazione dell’appalto al

concorrente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiamo ad oggetto una commessa

rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opera;

• il principio di rotazione degli affidamenti si applica con riferimento all’affidamento immediatamente

precedente a quello di cui si tratti, quando ricorrono contemporaneamente tutte le seguenti

condizioni: 1) gli affidamenti, hanno ad oggetto una commessa rientrante nello stesso settore

merceologico, ovvero nella stessa categoria di opere, ovvero nello stesso settore di servizi; 2) gli

affidamenti rientrano all’interno della medesima fascia di valore economico; 3) la stazione appaltante

opera limitazioni al numero di operatori economici selezionati/invitati;

• ai fini dell’individuazione della categoria merceologica relativa a forniture o servizi cui afferisce

l’appalto si fa riferimento ai CPV (vocabolario comune per gli appalti pubblici), per i lavori si fa

riferimento alle categorie previste dal sistema unico di qualificazione degli esecutori di lavori (categorie

SOA) ed in caso si appalti misti, ossia con più prestazioni eterogenee, si terrà in considerazione la

categoria prevalente;

Dato atto che il requisito di ordine speciale per la partecipazione alla procedura di affidamento è il possesso di

attestazione SOA categoria OG1;



Ritenuto quindi, in qualità di RUP per il progetto in questione, di individuare almeno 5 operatori economici per

categoria ed importo adeguati, in possesso di esperienze pregresse assimilabili all’oggetto del contratto da

affidare;

Rilevato che la scelta delle ditte da invitare alla procedura avviene mediante indagine di mercato individuando

operatori che abbiano svolto tipologie di lavori simili ed abbiano condotto a buon esito le lavorazioni;

Rilevato che il contratto verrà formalizzato mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente

in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito

certificato qualificato ai sensi dell’art. 18, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) e dato atto che il contratto,

come da Capitolato speciale d'appalto verrà stipulato a MISURA;

Rilevato che per la determinazione della soglia di anomalia per poter procedere all’esclusione automatica delle

offerte anomale, ai sensi dell’art. 54, co. 2, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), si stabilisce che nella lettera di

invito si preveda di procedere con il sorteggio tra il metodo A ed il metodo B di cui all’allegato II.2 al D.Lgs. n.

36/2023 (e s.m.i.);

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, co. 2, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), per l’appalto in oggetto la ditta deve

applicare il CCNL F012 - lavoratori dipendenti delle imprese edili ed affini e delle Cooperative;

Prodotto quindi l’elenco degli operatori economici da invitare alla procedura, conservato agli atti e dato atto

che l’accesso allo stesso è differito fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte medesime

ai sensi dell’art. 35 co. 2 del D.Lgs n. 36/2023,

Rilevato che l’art. 119 del D.Lgs n. 36/2023 stabilisce al secondo comma che: “(...omissis...) Nel rispetto dei

principi di cui agli articoli 1, 2 e 3, previa adeguata motivazione nella decisione di contrarre, le stazioni

appaltanti, eventualmente avvalendosi del parere delle Prefetture competenti, indicano nei documenti di gara

le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto da eseguire a cura dell’aggiudicatario in ragione delle

specifiche caratteristiche dell’appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 104, comma 11, in ragione

dell’esigenza di rafforzare, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da

effettuare, il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più

intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di

infiltrazioni criminali (...omissis...)”;

Atteso che detto limite stabilito, pertanto, è finalizzato a garantire:

• che l’appalto si sviluppi attraverso un insieme coordinato di lavorazioni da realizzarsi il più possibile

anche attraverso fasi congiunte di esecuzione, evitando fenomeni di “frammentazione” delle stesse e

consentendo di raggiungere la produzione prevista nel cronoprogramma lavori;

• più elevati livelli di sicurezza, riducendo le interferenze tra personale di diverse imprese operanti sul

medesimo cantiere, dato l’oggetto dell’intervento;

• la minore interconnessione dei lavori, intesa come riduzione delle "interferenze di cantiere", con

riduzione del rischio derivante dal contemporaneo affidamento di più lavori ad una molteplicità di

imprese (di difficile coordinamento) che potrebbe pregiudicare la buona esecuzione degli interventi.



Visto l’art. 25 del D.Lgs. n. 36/2023, che prevede che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzino le

piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei

contratti pubblici;

Dato atto che a tal fine si utilizzerà la piattaforma Acquistinretepa - mercato elettronico della pubblica

amministrazione (MEPA);

Dato atto che tutta la procedura di affidamento sarà quindi gestita attraverso piattaforma e-procurement ai

sensi dell’art. 25 del D.lgs. n. 36/2023;

Visto lo schema di lettera d’invito/disciplinare di gara contenente gli elementi essenziali che viene approvato

con il presente atto;

Accertato:

• che è stato acquisito il Codice Unico di Progetto degli investimenti pubblici (CUP) G95E25000330006 ai

sensi dell’art. 11 della Legge 16/1/2003 n. 3 “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica

amministrazione”;

• che ai sensi della Legge n. 136/2010 e DL n. 187/2010, nonché della deliberazione dell’Autorità

Nazionale Anticorruzione (ANAC) n. 556 del 31/5/2017 sulla tracciabilità dei flussi finanziari verrà

acquisito attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale il codice CIG relativo al contratto e

che con il presente atto si provvede ad assumere apposito impegno di spesa di euro 250,00 per il

contributo di gara nei confronti di ANAC;

Visti:

• il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”,

e successive modificazioni, ed in particolare l’art. 107, in materia di funzioni e responsabilità della

dirigenza, e gli artt. da 183 a 185 nonché l’art. 191, disciplinanti il procedimento di spesa e le regole

procedurali per l’assunzione di impegni per l’effettuazione di spese;

• il vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

• il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i.;

• la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in

materia di normativa antimafia”, e successive modificazioni;

• le Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136,

approvate con determinazione n. 4 del 7 luglio 2011, come aggiornate con delibera ANAC n. 556 del 31

maggio 2017;

Dato atto dell’avvenuto controllo preventivo di regolarità amministrativa della proposta di determinazione con

esito favorevole effettuato dal sottoscritto;

Atteso che il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione

amministrativa, come previsto dal vigente Regolamento sui controlli interni è effettuato con la sottoscrizione

della determinazione;



Vista la chiusura, con esito favorevole, della fase del controllo di regolarità contabile a norma dell’art. 147-bis e

dell’art. 183, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l’art. 17, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.);

Visto il vigente Statuto;

Visto l’atto con il quale sono stati attribuiti al sottoscritto i poteri per l’adozione di tale atto;

DETERMINA

1. di dare atto che quanto in premessa costituisce parte integrante e sostanziale della presente

determinazione;

2. di indire per l’esecuzione dei lavori di NUOVA COSTRUZIONE ASILO NIDO, FINANZIATO CON FONDI

PNRR M4-C1-1.1: PIANO ASILI 2025, CUP G95E25000330006 in oggetto una procedura negoziata ai

sensi dell’art. 50, co. 1, lett. c) del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) con il criterio del prezzo più basso,

ponendo a base di gara la somma di euro 362.015,10 soggetta a ribasso oltre euro 9.151,00 per oneri

della sicurezza ed euro 103.720,00 per costi della manodopera entrambi non soggetti a ribasso ai sensi

dell’art. 41, co. 14, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), estendendo l’invito agli operatori economici

individuati dal sottoscritto RUP con le modalità indicate in premessa;

3. di dare atto che il progetto esecutivo dell’opera e la documentazione di gara vengano messi a

disposizione degli operatori economici interessati alla procedura in formato digitale;

4. di utilizzare per l’aggiudicazione dell’appalto di che trattasi del criterio del minor prezzo ai sensi

dell’art. 50 co. 4 del D.Lgs. n.36/2023 e s.m.i.;

5. di approvare lo schema di lettera d’invito/disciplinare di gara contenente gli elementi essenziali indicati

in premessa, nonché i modelli per la presentazione delle offerte che si allegano al presente atto a

formarne parte integrante e sostanziale;

6. di approvare l'elaborato AR-12 come in premessa;

7. di stabilire, tenuto conto della natura e della complessità delle lavorazioni da effettuare, il limite

massimo delle prestazioni subappaltabili al 49,9% sul totale del contratto;

8. di invitare alla procedura negoziata le ditte riportate nell’elenco in atti che, ai sensi dell’art. 35, co. 2,

lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), si segreta sino alla conclusione della procedura negoziata.

L’elenco degli operatori economici da invitare alla procedura negoziata potrà essere reso pubblico, ai



sensi dell’art. 35, co. 2, lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023, solamente dopo la scadenza del termine per la

presentazione delle offerte che verrà indicato nella lettera di invito alla procedura;

9. di dare atto che il contratto si concluderà mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale,

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi

elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi dell’art. 18, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.);

10. Di dare atto che la ditta appaltatrice dovrà applicare al proprio personale per le prestazioni oggetto

dell’appalto il CCNL F012 - lavoratori dipendenti delle imprese edili ed affini e delle Cooperative, salvo

diversa scelta della ditta concorrente nel rispetto dell’art. 11, commi 3 e 4, del D.Lgs. n. 36/2023 (e

s.m.i.);

11. di procedere alla pubblicazione della presente determinazione sul sito istituzionale dell’ente, nella

sezione “Amministrazione trasparente”, a norma del D.Lgs. n. 33/2013.

IL RESPONSABILE DELL'AREA

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati
del Comune di Mansuè ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
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